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1 0 : i l lO BlIiZiO 
•àvevanb tanto ohe, dire ooutro il Santo 

Uffizio, «atro V Mioe, contro la Inquisi-
' zione, contro la ititoUeranza do] dogma I 
Ed ecco ohe ora essi piaiitano uà non santo 
vflìzio; proolataano l'tndloe, esercitano la 
Inquisìsiione e si dimostrano all' inRiJito 
iutolleranlit Proprio oo^l/' • ' _ ' 

La BelUinana scorsa in Roma si è, radu-
•nata'lìj, Direziono del partito sooialis,ta ~ 
eranoin 33 «r» i)Br .giudipare i redattori 
dellVktorie, B' questo Sinedrio, ohinrtiato 
davanti .a sé il direttore^ ìlolVA<s>Kine, ED-
rióo Leoiie, lo' bersagliò'' con domande per 
tre giorni continui, ' tbrturandolo moral­
mente Bonza misericordia. ' ' 

E:poi'pron|inziò.questa sentenza:, , 
' •« Diffida' il direiiàre e' 4-edatìorì e ofiiun-
.,» ' . « / J ™ . „'„™.'«_ • . . .7 — J . . J . ,g ^ ron> 

0 e-fin A^cfffl die' in basò contrario 'sitfiì' 
spìilm dal partito ». ' " ^. 

Altro cho soomunioa ! Altro ohe intollo 
ranKa ! 

Ma' non basta,. Il Sinedrio socialista — 
sospettando che tutti i giornali socialisti 
abbiano origini 6.vita diaonosta, lia preso 
questo provvedimento : 

« La Direzione incarica Altobolli e Ma-
rabini della revisione dei registri amminii 
strativi del quotidiano socialista La pro-
nnóia di Mmì'd.ovd, Altobelli o Bussi por 
La ffiuDtiiùf, quotidiana di Reggio Emilin, 

, Angiolini e Valloni per II lavoro di Ge­
nova, Quaglino e Vallone per il Tempo di' 
Milano ». 

'•.~; d ' " ' / 1 '1 1' ^1 11 l ' i i^avn' i" „'|i . , -i .! ' 

organiiizatóri'ai uiia 'fBsj;a''pei. l'iugl'èss'ò,'' 
del nuovtì''Pan'0!jo'','t)bn Tonini'ìu'Si (Ho-' 
vanni Yaldarno, di avai compiuto oón tri 
mozzo una estorsione e «nà, trulla a danno, 
dei ' Sottoscrittori per impiantare • nella 
Chiesa parrocchiale la- luce elettrica. La 
sottoscrizione Sarebbe stata fatta, secondo 
il giornale, con mezzi coercitivi e con la 
oonnlvetìztt o l'appoggio delw Direzione 
delle Ferriere. " ' -

Oli opeì-ni organizzatori della fest« pre­
sentarono querela, con piena facoltà d! 
prova, .affidandosi all'e.'J'oaoe patrocinio 
dell'avv. Oiovanm Bertini. 

La Direzione dolio Ferriere aporgeva 
pure querela con piana facoltà di prova, e 
le due querele venivano abbinato dal Tri-
hunale. • ' , 

Nella" disotiesiono jperò nessuno si pre­
sentò a teìitare minimamente' là prova dèi 
fatti ed il' Tribunale!., diede la meritata, 
lezione. , 

U fanno toro.,, e poi accusano gli 
altri. 

Si : aoousainò "gli altri'di estorcere, di 
costringere, di opprim0re,"a costo d'essnr 
poi,condannati, come nel caso .suesposto, 
0 invece le fanno essi le costrizioni, le fl-
storzioni e le oppifessioni. 

L'altra sera a Dvicentola un branco di 
socialisti soonosoiiiti in paese si recarono 
presso le famiglie Ai Bergami Tommaso, 
Ohanyi Leandro,, Bonetti Ernesto, Sovrani 
Pietro, Ferioti Antonio, .imponendo loro di 
isoriversi alla lega, • . ' • • 

Il Bergami ohe non voleva arrendei-si 
venne trasportato dalla sua casa lino alla 
léga per circa 4 km. !.l Presiedeva poi 
l'adunanza uno scohosoiiito. Il Ohenyi fu 
circondato-da una quarantina di petsono,-
ma essendosi egli, e la ,sua famiglia 'ri|)el; 
lati collo atmi alia mano per il ^ momento 
furono iasciati in pace.- Al Soyrapi venne 
rotta la porta di capa perchè non voleva-

11 paese;lè sotto'^utìa grande'impi'flssiona 
dietro qiiestl 'fatti. B' Stato arrestato-il 
capo lega di Guado. 

E cosi, dopo aver veduto Ferri fare da 
TorquOmadaUrol processo contro VAxiane : 
ora lo vedremo trasformato ìx\ questurino 
e p?notrax'e nello redazioni dei giornali 

"•sooialisti a fare lo aolite... porquisizioni. 
0 gente da circo equestre, come sei ba­

cata ! 

Fra l6 cravatte rosse 
In Tribunale. 
I pei'iodioi socialisti danno spesso che 

faro ai sooiatistì. L'altro di il tribunale 
di Ai'exzo oondannava a 14 mesi di roclu-
sious a L. 1000 di multa il gerente d'uà 
periodico socialista intitolalo 'Borgimno 
(qualcosa di simile dal nostro JDfstemmia^ 
lore.i, periodico ohe ora, per l'onore d'A­
rezzo, è. morto. 

Questo giornale avca .stampato un» cor-

3Nroi 
No, la campagna contro l'Asiìio ~ alla 

quale hanno orainai aderito oltre un centi­
naio di deputati — non'è una campagna 
da reazionari, da oscurantisti, anzi da anar­
chici protendendo con questa di sovvertile 
lo/statuto ohe garentisoe la libertà (li 
stampa come di riunione. La, campagna, 
come altra ,volta notammo, ha ben alti'.o 
significato. Essa tende a 'far rispettare la 
legg-e : e nuU'altro. 

E la legge delle Guarentigie del 18 
maggio 1871 - - non ancora per' quanto si 
sappia abrogata — contiene questi articoli: 

Art. 1. La Persona del Sommo PonloDce 
è sacra od inviolabile. 

Art. 2. le'oifese e ie ingÌT.iriepubbliche 
commesse direttamente contro la Persona 
del Sommo Ponteiìoe, con discorsi, con 
fatti, 0 col me-zzi indicati nell'art. 1 della 
legge sulla stampa, sono piinite ooU'e pene 
stabilito all'art. 14 della leggo stessa. 

I detti reati sono d'azione pubblica e di 
oompHenxa della Corte d'Assise, 

E l'art. 19-del R. Editto BUUA stawiia 
stabilisco per tali offese la pena della du-
tenziono fino a 2 anni o della multa mm 
minoro di L. iOOO. 

Fin che dunque esiste questa leggo, la 
si rispetti. Questo e non altro chiedono i 
cattolici cou la loro campagna. 

«Il partito socialista italiano si sfa­
scia conie un ediflcio di fango all'on­
data della raffica». 

Il giornale socialista ^Azione. 

B A S T O N A T I ! 
AlPon. Aroldi, 'socialista, è cajntata ad 

Andria — dov'ei-a andato per la propagauda 
elettorale — una lirutta avventura. Sen­
tiamo corno co la Hicoonta il eomiìajfiio 
Meledandri mWA.iinne : 

« Alla sce.sa ohe facevamo però por ro-
oaroi alla stazione, nionti'e la poliziotia-
gliit 0 la trup])a si allontanava a bella 
posta, dalla Lega contadini, dirotta dai 
socialisti bolognosi (ò dir tutto) partiva 
contro di noi uno stuolo di teppisti olia 
ci circondava malmonandooi a colpi di 
ombrello. 

L'onorevole Aroldi veniva ripetutamente 
colpito da bastonate e da pugnalate ohe, 
per fój'luna, gli foravano Bemplioomeuto la 
giacca. ' • 

In quel mentre però due bravi carabi-
uiari, degni di ossero ricordati, accorre­
vano soli in nostra difesa, affrontando la 
collera di 50 teppisti. Essi sonu : Madaro 

'diibhiamof, la'VÌt(t,;«-nj6.ntre da,; lontano la 
fè^^a puhhiioa', assisteva sorridente .alla 
éqlrtà.' ' , .1" ' - ' " ' - , ' ' 
-.B ttitto ad' istigazione cortamente, dei 

.so'àlttl'istll' Ptotroppo è'vero! .Sappia perà 
il ;fròletariato od i sOosalisti ^.dltolia .l'in-
fà'fiila da noi subita, -la' vigliacca aggres­
sione sopportata dai compagni andseiesi». 

'JS sappila il mondo ancora, ohe la biscia 
óblnintìia a mordere il ciarlatano, nel cui 
delio fu riscaldata ; cioè, ohe il proleta-
riitto Socialista ftofflinoin a menar legnate 
sul groijpone di coloro ohe furono i" suoi 
capi. . ' 

.'Kessano' meolio di Ferri conosce la 
redola di sconto. 

t— Sicuro 1 Ha risolto il problema di 
nòli «scontare» dèi mesi di carcere e 
di.*farsl «scbritare» dèlie catnbiàli dalla 
éanca d'Italia. 

EDUCAZIONE FEMMINILE. 
• .Lo evolute, ooàoienti e gentili compagne 

di Sanpierdarena —'che-è uno dei centri 
proletari .più importanti d'Italia — lasciate 
le bolle canzoni popolari d'amore e gli al­
legri stornelli, hanno chiesto alla, musa 
bonibardiera 1' ispirazione iper il .'nuovo 
canto dell' avvenire. 

•E la domenica, ,per le ,vie affollato, esje 
cantano questa nobile canzone : 
-t . te bombe gHliam nelle chiese, 

'•Pugnahamo l'odiato borglmse ; ' 
alle danne fonarle ha insidiato ; 

' al nostri padri il sudorjha rubalo ! 
% qusili sensi di tlmaaità, dì'civiltà, di 

llbfrtl aUeverahno questo, c'antatrici le 
nuàve vita? ' ' " 

I Abbasso la repubblica ! 
Questo grido visuona per le vie di Pa-

,rigi, e nótt, sulla bocca dei clericali o dei 
•lègtemisti, ma sulla, bocca, .doi sooialisii. 
, A lue^to, si, dove'va arri-yara 1 ', . ' . 
*T*S3&«fo-''d6lloiiéMpèrò=-'ha'-.-gm^n!tt;ff 
infatti un numero unico, andato a rhlja, 
che eoatooeva' un primo articolo fl'rmàto,da 
Gustavo 'Hervè, il quale cosi finiva i 

«Ona buona parte della classo operaia, 
una buona parto doi piccoli funzionari so.-io 
giunti a ial punto di scoraggiamento che 
se i vecchi partiti monarchici av^ssego 
qualche cosa nel petto, essi potròhhero 
spazzar via la l'epnbblica senza che alcuno 
di noi levasse neppure un dito per difon­
derla ». . , . 

Toniamone conto. 

LA SETTiaiiANA POLITICA 
Dopo il viaggio in Grecia, a Catania 

ed in altre città marittime della Sicilia 
il nostro Re si recò a Gaeta ove si inooutió 
con Re Edoardo d'Inghilterra, ohe veniva 
appunto dall' incontro avuto col Re di 
Spagna. ' '. ' ' 
' Molti hanno voluto dare un signifloa(o 

politico fi questo incontro, sfavorevole alla 
alleanza dell'Italia con Austria Germania 
e favorevole all' amicizia Franco Inglese. 
Ciò non ' par vero : tutt' al più i duo' Re 
si saranno, occupati dalle questioni riguar­
danti la Gouforonza della Pace olle avrà 
luogo all'Aia noi giugno venturo; l'Italia 
corto ha l'ufficio d'intermediaria tra l 'In­
ghilterra e Francia da una parte o Germ.i-
nja dall' altra. 

Importanza politica ebbe invece l'incon­
tro tra i due Re d'Inghilterra e di Spagna : 
pare infatti ohe vogliano allearsi questo 
due nazioni. 

—• Nel Belgio il gabinetto dei ministri 
ha dato le sue dimissioni. Eccone i motivi, 
Là la niaggioriinza in parlamento è catto­
lica. Ma alcuni doi cattolici hanno una 
tinta conservatrice : altri — detti la giovine 
destra — sono democratici. Il gabinetto al 
potere era conservatore, od i cattolici do-
mooratioi fecero volare una logge sullo otto 
oro di lavoro nelle miniere, cui si era op­
posto il Gabinetto, il quale i[uindi si 6 
dimesso. 

Il Ro dal' Belgio, ohe vuol comanda ve 
un po' troppo mentre i cattolici demoora­
tici vogliono • pili rispettata la volontà doi 
parlamento, ha, iiicai'icato di ricostituire il 
gabinetto l'on. do Frooz, il quale ò di sen­
timenti pili domooratici ohe non il Do Smot 
Naoger, dia si dimise. 

MAMDATE 
11 giornale a l l 'Es te ro! 

Fabbricatori di krumiri! 
Ad ;Argentaf •VioPFs'rra'rese,,; da 'diverge'''' 

settimane 'esìsfe tttìo-','^oìóp'ero oolósààle di 
oontnftini. ''• ' ' . " '' J " ' ' , 

TJÓ sciopero % gìtlato. _ , ' . 
, 1 proprietari infatti non hanno l'idea'-

otÌ8tiana,e sociale della proprietà, aia l'an­
tica idea UbeiMle. ,' ' , 

I nostri lettori democratici cristiani sanno 
ohe im proprietario veramente cristiano ' 
non può risguardarsi oomg proprietario 
assoluto dei suoi beni. Il pjjopriètario asso- . , ' 
luto è pio. Ij'uomo che possiede'Tfuèsti 
baili li lia da Dio. Iddio glieli. oonóesse' ' 
non per'favoHre i-siwj, caprìcci, ma per-],' 
elle concorra eoa questi suoi possedimeuti . 
a pr9Cttraie'il,maggior bene della,society, , 
speoiàlmeote'dei It^vovatori,'degli opera,!..;, • , 

E questa- si chiama la fwnxione sociale i. '" 
prùprietài-- •, • 

, Ora: chi nòli, ha questa idea, oristiàiia " 
della fvimiòììe sociale detta projìrietàf come , 
i- propii&ri di Argenta'.non pensano putito^, 
al bene dei loro .operai ; pensano invece a , ' 
ricavare .-dai, loro heni il maggior fratto, 
eolia minima spesa. Essi-non guardano se-." 
la meroeSe che danno è'suffloienteal lavo- • 
ratore, s5 è inferiore alla giustizia : non 
pensano olie, ss possono, devono dai* lavoro 
anche ai disoccupati ; ' non èì curano di 
tanti'altri doveri. • 

Fu cos'I ohe ì contadini dell'Argentano 
proclamarono 'lo sciopero. 

Si deve sapere che i contadini'là (come 
dovrebbe essere ovunque) si sono organiz­
zati, ,M.d, oltre alle Unioni professionali 
cristiane, vi scino anche la Leghe socialiste, 

.Causa la ' lunga durata dello sciopero le 
casse tanto 'dello Unioni cristiane, quanto 
quoUe- delle Leghe socialiste, dovendo ver-
'sare sussidi '(è^qnesto il loro sòopo) agli 
iOperai' qltej aoioporarido, nofi ricevono 1» 
mercede, ai esaurìroho'. 

Perciò, furono primi ì socialisti, -vistisi 
in male., acque, ,a far appello alla cariti 
di tutti 'gli it'aliaui. ^~ ae'nza distinzione 
,'tli«partit6iOidi.'tóndiàìOHe'.:?»-'.pee-.gli»MÌ9.s¥ '̂-»,-s, 
perantì' d'Àrgont».i [• ' ' ' , 
• E vennero i sussidii, ma- quei brovi so- ;• 

oiaiisti li distribuirono solo ai contadini ' 
asorilli allo loro Leghe. 

Oh ! non scioperavano forse anche i cat­
tolici ? Ed esausta la Cassa dolile Unioni 
prof, cristiane qome "potevano vivere senza 
moroedo? I danari raccolti non erano mica 
tijati dai soli- socialisti ( . 

, Ah essi tendevano ad un infame scopo : • 
a costringere i cristiani a far da krumiri. ' 

Dove doveauo rivolgersi i nostri per noli 
morir di fame ? Ai ricchi ? Ma questi ri­
spondevano fate a mono di aoioperara. Agli 
operai ? Ma questi scioperaTftno' anch'essi. 

Speravano dunque <i socialisti che i cri­
stiani fossero stati costretti a riprendere 
il lavoro pei poi chiamarli, krvmiri, gri­
dar loro la-croce addoà.so. Speravano' che 
cosi terminasse lo poiopero, con danno do­
gli interessi operai., 

, Tradire gli. interèssi" degli operai in gè- ' 
neralo, per favorire, il partito I Bpoo ohe 
ogni giorno" meglio si viene a capire come 
gli interessi doi socialisti sono opposti agli 
intorossi veri degli operai, ' , 

Fortuna por gli operai d'Argenta ch'es,"*! 
hanno un Vescovo dal onoro grande,.-ri-^ 
bòooanle d'aftfetto per la causa operaia"--^ 
come devono averlo tutti ì Vescovi, mi­
nistri di Cristo operaio ; — che hanno un 
loro deputato democratico-cristiano. Questi, 
ricorrendo alla beneficenza cristiana, die­
dero di che vivere agli soìppei-anti o sven­
tarono le trame dei socialisti. 

il varo della corazzMa '• Roma „ s 

Domenica 21 si ebbe nel porto magnifloo 
della Spezia il varo d'una nuova nave 
corazzata, recentemente costruita, cui fu 
dato il noma di Boìna. 

La città era mirabilmente messa a festa. 
Molti palazzi erano stati dipinti a nuovo. 
In moltissimi edìficii sventolava la bandiera. 

Vennero ad assistere alla cerimonia, oltre­
ché molti curiosi, vari deputati e .senatori, 
i duchi di Genova, il Principe di Udine, 
l'ammiraglio Bettole, il ministro Qianturco 
dei Lavori Pubblici e Mlrahello della Ma­
rina, il presidente della Camera, Marcerà, 
od i nostri Sovrani. Gran folla occupa le 
adiacenze : le autorità si dispongono nel ' 
luoghi riservati. 

Col treno reale giunge il Re, salutato 
d.iUa forza militare, -e ricevuto a bordo 
della nave Moina dai duchi dì Genova, dal 
Principe di Udine, dal principe di Bat-
tembsilg e da senatori a deputati. 

Intanto l'Eco.mo Mons, Carli — vescovo, 
conte di Luni e Sarzana — assunti i pa-" ' 
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ramonti pontificali nella artistica Cappella 
eretta- sotto il palco reale, aegnilo dal olorb 
e dai canonici della Cattedrale o Ruidattì 
dall'iilg. Carini •— direttore-delle Ctìltrii^ 
zioai ~- si avanza ed inizia la sotlnrìe 
funEÌone dellii benBdiaioae'rittiaié, 

U momento è solenns. 11 Be coi DucM 
ha preso, posto naU' elegante terrazzino 
fuori della '.tril)untt..;,Iti-SùteSio al Silenzio 
generale, BI lente distintamento la voce 
'dell'eoneltóntìssimo Bresul.e o_he<, aspergen­
do con l'acqua histrale il potente colosso 
di aeoi!»jo, invoca su,di lui le, benedizioni 
del cieli)».'ObtiipuÈtì pl'ofiftW&nhliìitìÉtó il 
giro della nave, il .Vescovo torna ttU'altafe 
e depone i sacri paramenti, quindi, rèoas^ 
ad ossequiare il Eé sul palco reale. 

Il Re olio da il traccio alla Duchessa 
di Genova, madrina déllit havo, é<l è ìsè-
giiiw dagli' aìlH porsloriftĝ î  si a^rvia alla 
priia' della ililVo dohilò jidndè 1! tiaStto fcOn 
la bottiglia di tìmìHpagnh italiano : il 
gwsSo nsislTO biftnoh si gdntla pel tento, 
cosicohò la Duchessa dove ripetere il colpo 
per ben (luatlt'o volte. Il pubblico sogno 
con aysitt l'operazione : al quarto colpo la 
bottiglia si rompo tra un uìrà formidabile 
e 1 emdziono gonerale : echeggia dovunque 
il grido di evviva. Il Ba 'e là Duoiieasa 
tocnilno 111 ptilcb reale. 

Indi èli alldeltl si poset-o a laVol-sSrtì per 
raatidtll' in acqua la nave. Ad ilu conno 
del Ke sì udi un grido di comando: «Ta­
glia! », e suonaroUn le gem-i iti colpi secchi 
sui pali ohe trattenevano la nave. 

Alle, ore 10.20 la Bontà scende maesto­
samente in mare sollevando un solco c]i 
spniiid bianca ; rbntiisiàsmò è iridèeoHvi-
bilÈ». Da folld adólànid: Ife itiusiollé sttd-
nabo, le ttrtì^Hbl-ltì fiiHtie le feftlvé • 

Séèillirorio Ib felibittlzibni dei Re colle 
autorità e 1» cansegtliì déUa batìdiera di 
oombattitoetito) ohe venne behodótta da 
Monst Carli. , 

H He è stato pili volto acclamato. 

fU f EBBEÌÓTTNÌI MESSÌGÓ" 

L'America, la terra dei dollari, è anche 
la .terra delle disgrazie. ., 

B' frfesob il riobi'do della distriizione di 
S.-Wànói6co, Bailsafà dal tei-rotrlblo : slaino 
antìofa iiiipi'é&ioiliitt HalW terribili ehtzioriì 
del ìruMnd Pbliei 

Ora è là volttt Bel Messico, ntìll'Ametida 
centralej 

Il Messico è una,terira ,di tertefnotdi 
come lo sono le nostre Calabrie. La setti­
mana sborsa un, violantissiibo lorce^ioto de­
vasto iholèe ditta della nazióne. I cittadini, 
terrorizzati, uscirono àll'àpbrto, jer non 
riittaliai'e tìdliiiiiioiìlti sdito le rovine. 

brà Si coiitiihD à migliata 1 tóMzà tdltó 
ed il iìilifiaro dei morti atebdAe d ben 600 
persone. 

Si apersero dello grandi spaccature nel 
suolo, nelle quali scotflparvero molte pol?-
sone. Le acque del lago di Chopala stra­
riparono causando gravi devastazioni. ^ 

I fenomeni terrestri ohe seminarono il 
lutto iìi tiuito iarai|-lió, vennero accompa­
gnati ducho" da cilrlosi fonotaeilt InaHni. 

Un battello da peSctt, gUintd a Ctalvoston, 
riferisce olle dottienìca sera; la jìarte fflo-
ridionale del golfo del Messico fd conver­
tila in una mare d'acqua bollente, proba-
biUnente a motiva di qualche eruzione 
sottomarina. Dna forte oorrento si formò 
ad un tratto o idei veri * geyser » si ele-
Vicvano iml)rovYÌsàmoiil(? sulla ^ superficie 
(lui Iflaro, libò a iti iuolri circa di altezza. 

lì oiii'ioo di ghiilbclo, che il battello da 
pesca dvevd nolld siUi stiva, per conservare 
il pe to , vtìnne fuse completamente in meno 
di-duo oro, a motivo del Caldo ptovocato 
(balla temperatura dell'acqua sulla quale 
navigava il hatiollo. 

Duomo di Monza e l'incarico geloso del' 
ttaspoi'lb fu' aftìdab illl' uomo ohe npl 1848 
Aveva sovvohuto lo Stàio por lo sjiese di 
guerra.© olié, prestandq .sefvkio sul tampo 
qi bdttagliaì a W à èbiiduiliatt là tStfedàglin* 
a'ordSal-JVdbr fhilltate. i l dfcl"%tó la sto­
rica corona tratta dal bhiodo di Cristo 
prima di ritornare nell'austera cattedrale 
montóesrimffle iina;,nott9 a.yogh*» nella 
casa dei -Salaroli donde egli mosse per 
1' ttltima,tap|)a eseguendo personalmente la 
donsegna. 

i ì " H i ' . . n — , ri' Ili I T <ni _.--,—T-™ 

Le tragedie della pazzìa. 
;̂  La scorto settimand a Mlllìno in Tia Solfe-

Imo la marchesa Atala Ramblot vedova 
Massaia, la quale da tèmpo dava seghi di 
squilibrio montalo, prosa da un accesso di 
jkzzia apjpiof^va 11 fuoco .all'appartamoiilo 
del qiirtle -abitava dopo essersi fòrtemente 
barricata: 

La po(?era pazza dcouLse con bolpi_ di 
rivóUella, fortunatamente senza oobségubn-
zb, tutti coloro che le si avvicinavano per 
itrestarJo soccorso. 
. ! jiompieri dopo molti sléhti rìiisbirouo 

ari entrare ncll'apartauiento e a dominare 
cbl gotto di una pompa la forsennata, che 
Ifcfiata fu ooniliitta al manicomio, insieme ad 
lìii nipote, pnio piizzo, che con lei oorivi-
v'eva. 

.Mentre i pompieri davano la scalala al-
1 niipartamonto dolla mììrchbsd una scala 
si ruppe e il sotto capo Androoni ed uu 
(lompiere precipitarono al suolo dall'altezza 
di m. l2. Furono trasportati all'ospetlalb 
ih gravo stato. 
. Otto stanze doU'aiipartamezto della mar-

cliosa sono ^tnto distrutto. Noll'apparta-
éiuito dfSlla 'isiiii sbrio Stdtó' trOvlit'e 450 
rfiila lire di cartello di rendita al portatore. 

Di uno òhe divenne re 
é si dittlisè, pél- 3Ò milioni 

Olii i'iddi'ila ohe itu poverb sartb Jiiblhon-
tese ha potuto divdntab ré, tdrnai?B trenta 
volto itliiiomirlo od oSSate depositario della 
corona ferrea ? Eppure se no rictìrdano an­
cora a Voghera ove il singolare droe mori 
vcnliiiove anni or sono. 

Paolo Snlaroli, con un piccolo fardello 
ed 11(1 paio di forbici, aveva salpato per 
V India insediandosi a SarJhanah. Bell'uo­
mo, dalla vdbb lonaritfe, dito, forte, intelli-
gontd, afdili), il .He gli affidò le uuifornli 
poi suo esercito. Salatoli ne fece una splen­
dida da generale anche per sé e questo 
bastò per Inimmotaro la figlia del Be, ohe 
divduho sua moglie. Morto il tìe di Sav-
dlianah, il Balaroli gli succedette. Il bravo 
uomo non scambiò con tutto questo gran 
fatta la sua posizione, poiché di sarto di­
ventò sarto...re. 

Si era alla prima metà del secolo scorso 
e la Compagnia dallo Indio protendeva le 
sue bramo anche sul regno modesto, Sala-
roli colse la tortnua al passaggio ; mutò la 
corouK con trenta milioni o tornò oon la 
moglie a Torino; tHonìante, ,a lieto di aver 
trovati i sempre iitiii milioni e perduto 
1' inutile Builisso. 

Questa la parte abbastanza nota della 
vita avventurosa del Salaroli, B meno noto 
che a lui si afiìdasso, depo la guerra del 
'uà la corona ferrea da Francesco tìiusoppo 
reatituita a V. H. II. 

Portata a l'orino il 4 novembre 18G0 dal 
{^onorale .Meiiabroa, questi la consegnò al 
Rn dioeudolii. « riservata all' illustre dina­
stia che ili i^ruvvidonza de,-jtinava a libe­
rare Imitala terra dal giogo straniero». Il 
11" velia che tosse deposta di Mm»T» nel 

IL CONSUMO DELL'ALOOOl; 
Il Ifoal-d of irade ha pubblicttto tinti in-

tferessailte Statistica SuUd produziOttS delle 
bevande alcooliche noi mondo civile.. 

La Francia, l'Itiilid a la Bpagnd sbuo 
Ib tre nazioni cHb tengobo 1 primi posti 
jlor la produzione del vino. 

Vengono a pjù grande distanza per quau-
tllft prodotta il Portogallo, l'Austriaj la 
(Jormania .e 1' Ungheria. Tengono i . primi 
lieviti nella produzione d?lla_ birra, in or­
dine di ììnfjbrtdnza,̂  Id Goriiiàulaj il libano 
Oilito, gli Stdti Uniti. Dgliiiiib di Idli stati 
jfroduce annualmente non meno di gdllbni 
l.OOO.OOOiOOO di birra. Seguono in-ordine 
cV importanza ! l'Austria, il Belgio, la 
Francia e la Russia. 

In fatto di cdbsumo il belgitì UbtlS il 
jirimo po^tb obli uh bdh&ulbo di 4.8 galloni 
d,i birra per abltabte, sdbondd -sfieiié il Bfe-
giio-blnito oon uri dtìilSumo di 30 teaUbni 
Jet ablldtlte, .téhi. la Geffriadilt ótìri ufi 
obnsilllìb di 37 galloHl Jfel' abitkhté. 

I liquiii^i alboolìol bjlócidltbénté Vbng'onìj 
ftiodotti ih Russia, Gtìl'iiiania, Stati DSiièi, 
Fianoih, Austria eRè^no Unito. Dal bdn-
sblnd del vino, dlbbbl e birra il flsob ri-
ctn-a • negli Stati Uniti 40.D0O.000 di sttìr-
llutf drinUaluléiitó,- nel Bógrio Dnitb slef l̂ine 
3ti.000.000 b in Russia sierline 34.000.OOtì. 
A '^•-U.-i SJ. ^.Ui.:—i -...^i^J^i^^ 

il. Cananeo ehiamato- Zelotei e Giuda di 
Giahorao-doEio Tdddfeo, e Giuda Scariole 
fcho^ fu il ttadithre ». 
;; Ilhc« jibi4Ìna|ì ipfinoi]?i-aSl t » t i regno 
'ibel&iàiiiàt),'%! %éVdf>0,bod^\list^!;6 tutto 
il mikido per sanarlo. 

Itimi Bimmstk 
La elezione dei dodici Apostoli. 

Quanto bene sta anbhe qui quel grido 
elituSidgtìl déiife turbe al vddèrfe i taitacdlì 
di Gesù Cristo: Écne omnia fecit: Ha 
flitto tutto bene ! H ha fatto stupendamente 
bene ib quel mattiiio che là su di un monte, 
dopo aver passata tutta la notte in ora­
zione, lungi dallo strepido umano, nella 
tiinquillità dello grandi opere di Dio, Gesù 
oliiamò a so quelli eli'Egli volle, per gettare le 
fondamenta délVordiuo gerarchico in quella 
Chiesa, in quel suo Regno, che dovea sJi-
dore l'urto dì tutte le passioni e di tutte lo 
|)otonze del mondò è dell'inferno lino aUd, 
tiue del sebolof por restare sempre vitto­
rioso. Ohi è eoms il Signore Dìo nostro, 
eliR aiuta nell'alto, e delle cose hasne tiene 
eìira in eiolo e in terra ? Egli dalla ter)% 
lioltcva il memUeo, e dal fango al%a il ]ÌQ-
vero, per metterlo a .ledere tra i jwincipi, 
Ihi i priìieipi del .s-)/o pojiolo, E questa 
volta vengono criPafi principi, o principi 
del più allo ordine gerarchioo olia possa 
esistere sulla terra, i dodici, i famosi do­
dici, i dodici operai dell'infimo ordino de-
ra-)eraliob e della relativa coltura. 

Ecco le semplicissimo parole del Vangelo 
che ci narrano questa grand'opni-a creatrice 
di Gesù Cristo. 

«Or avvenne in quei giorni, di'Egli 
andò su di un moiito a pregare, e "passò 
tutta la notte nell'orazione di Dio. E 
quando fu giorno, chiamò a sé i suoi di-
sbepoll, quelli eh' Bgti volle, ed essi gli si 
accoatarono. E ne Roolao dodici p-rcliòstes-
sbro oon Lui o per niaudarli_a predicare; 
e diede loro là podestà di sanare tutti i 
languori, tulle le malatio, e di feacoiaro i 
demonii : e li nominò Apostoli. 

« E 1 nomi dai dodici sono questi : Il 
primo Himono, al qunlo ancora posa nome 
Piotrn ; e Andrea suo fratello ; poi Gia­
como tìglio di Zobodoo, e Giovanni fratello 
di Cti-Acoiuo, ai quali poso nome Boanergos, 
ohe vuol dire figliuoli del tuono : e Filippo, 
e Bartolomeo, e Matteo pubblicano, e To­
maso, 0 Giatinmb flg-lio d'AlfeD, ti Sllhon» 

'. L', tiltima vplta^ olje mi rivolgeva o voi, 
d miei pari annidi, vi diceva .ohe tantissime 
\*olté boi contadini noti riodtlàmo dallA 
tbrta quel prodb'tto ohe si potrebbe ricavare, 
d perchè rie dtìMdmd trojlpa dd làtofare b 
la lavoriamo male; o perbMg IdVdridriitì mdle 
quella poca che dbbiamo. 

In ragiono dei modi ohe ni' vengono in­
segnati por la lavorazione doUe nostre-torre 
doi sistemi moderni, queste due eoBB dob­
biamo principalmente tenere a mente, cioè,: 
prinlo,^ facciamo più che sia possibile prati 
rtrtiflciali, cioè eampi di mediche, di tri-
Ib ĵli, eoe. : /leéóndo, i cdinpì elio ci tostano 
lior l'aratorio, vediahio di Id^^drarli bene, 
ijia iriblta benb, a di oonoìmarli bbne. — 
Se noi faremo il pfitao, avrbtntì più tb-
raggio, e quindi potremo avere piìl' bestie 
ilr-ila stalla. 

Al giorno d'oggi, in grazia delle , stalle 
aumentate, abbiamo un giro di un milione 
al mese nel Friuli : però questo non vuol 
diro ohd nòli pósto oi-esoare aiidbra ; dazi 
doAé assalutaìiietìe cl-é&brb qùbilb i!hi.ibrlb. 
So hbi inetterbìtitì in ^l'dtioil ii Sebondd 
jjrinoipio, avremo in meno terra quello che 
a; stanto ottonavamo in più campi una volta; 
riilsoirà roba pib bellaj più scelta, piìt sana'. 

In verità, da noi si adopera getteral-
fbonte cattivi attrezzi por lavorare la terra, 
ed ancora là î lavOi-a foî b tî oblirf Svelti, 
si fa bafnmifaai'B trdppb Svelti gli dfllHlàli,-
e cosi l'aratro smuove poco la tertd : 6 Id 
ifcvra, capitela; vuole smossa addgio e pro­
fondamente. A me vetrebbe di dire non 
sb cosa a quei tali e quali olie si vantano 
di aver lavorato quel campo p quali ji,Ìt;ro 
ih tante ppolio ore,_ perche 1 hanno lavo­
rìi ta alla pi'sstb. Il po'verbib óiinla fahiàr.o : 
jlrdsto è bene, raro dWiólie. Stit fe SÌ Id-
vora tante pfoftlhdamebté M ptiiild su Id 
ttrra fredda, selvatica, vfetóboSà,' olitì fti-
rbbbe male alla ^lianta, mi dirà qaalobno) 
di quei tthe vogliono ès&er sempre duri 
nella loro idea !. , ^ 

bilomi, se voi .potreste lavorare tutti i 
vtstri campi con la vanea .non vi ohiania-
rfejite donienli? Perbiiè? il perchè voi lo 
sbpetb, jibibltl avirbité Idvdl'dtd più pl:o-
foadainbHte, piùddagio; piti bbntì IBstìmrfla: 
ed il racedlto i-*i sarebbb ibigiioi'é. B' vétd, 
obe a portai'S ali a'UU t'olpo la tbrra ver­
gine, il primo anno ed anche il Seobndo 
non l'andrebbe tanto bene, ma In seguito 
si : ma andlie nel primo anno si p,u^ oor-
rbggere mollo questo male, se- così Ìo vo­
lete proprio chiamare., E cóme? Col met-
tbre più lótàinS dal sbìitb, e ooll'àspettaró 
di fare tali lav.bri molto Jirefondi, quando 
81 fanno i ooSl dbtti sodaci, bioò ohe si 
rbmpB la msdioa, il li-ifogllb. 

Se volete, si pUo jloft'ftrd Sii tth jìo' ili 
tbrra vergine hlJ'anbo, a poco d pbco, cosi 
elio si mesdola sU'ftltra senza far n'esSùh 
indio. (Judsta tol'i'A jil'enclerà aria, Jitenderà 
sble, e' si farà buòna. E tutti qub'stî  bei 
livori vedete éi possono fai-e solp doti bilobi 
attrezzi, che mttilbdiib ^eUetalmbiite sili 
nostri 'campi. Con le nostre tidriÌM '6 
ùarxiinon, si stenta andar sotto venti cen­
timetri ; con gli aratri moderni, specie 
l'arati-i). Sack, latti atóai bbne, con le parti 
tdg'lienii, si entra facilmente nel lerraho, 
!t ohe misura si Vuole ; e sioobmb sodo 
bea regolati nel posò, nella disposizione 
della bure, dèi dentalo, della s^ive (iiìàntìe) 
hanno il vomere -bah obmblHàto col ooltl'o, 
jiot la maniera slessa oon la quale % fatto 
l i vomere (versar), voltano la Wti& perfet-
tdmonte, ben dannò scosse,, non àii'ntloano 
thnto le bestie e perciò non iia occorrono 
tanto per tilare ; vanno -^'vi. più legger-
riiente e più dtitti e più'pi'olbtìdamente. ,& 
se pboo sotto dbbiamo terreni ghiaiosi'? 
Ad un' dllra volta, per questi. 

Barbe Bepo. 

W Urta raaggioi- spbsa nella sortiidàj ma 
dà-maggior utilità nel prodotto il semiuMO 
iuttìi'e lo patate dì media giandezza, a non 
iroppo grande- profondità I Unidb mezzo ^èt 
,et)ni>atlere là'-litodhos|idl'n nelW tJatdtS'S 
liJtìllo-'ohe si usa,..p8r-le. vitifi lolfstòVdi-
rame e calce. ' "- •, , 

Uii Batto che màifoi/etìÒHfe"* 
. ^ . in bigliétti di,.bapa. ; , . , , j , . 

-À Ragusa di éiollià 6 capitata una tfiitta 
avventura al oarrettieie Malei;ba. Contento 
di avete•etftmato' un'ottima .vbBditilldi 
iin siib* niiilbjiftvov^d iHvitàti d i W è afrfioi 
dd un pranzo. 

Egli stesso aveva bòihpSrdto del pesce e 
•boi se Ib era messo in taSbtt avviandosi 
all'osteria. Ove l'avrobbtì fatto -ouoinardi 
Aveva, inesco il pesce nella tasca dove .to­
nava in̂  biglietti di banca lo 800 live ohe 
aveva ricavato dalla vendita del mulo. ^ 

Giunto a1l ostér.ia, si accórse ohe il pe­
sce, (lllre aver bugnato' la carta in cui era 
dvvolto, aveva bagnato dnblib i biijUetti di 
baiica. 

Il Malorlid ollM'd li dlétcsb tól lètto ddl-
l'oSteSsa jierchè ptìfeésferò asoiugdl'e b se 
ho tornò coi subì «hiiei. ' ' • 

Fatto friggei'é il pesce, si diede. princi­
pio al pranzo ; nel "frattempo i biglietti di 
bimod furono dimonticati. -

Intanto un grosso gatto, attirato dall'o­
dore del pesce saliva sul latto "dell'ostessa, 
4 divorava i poveri biglietti di banca. Come 
fossero tante sogliole. 

Intanto giungeva il .Malerba é .iidb potè 
trovare che dei pezzettini di-carta : .le bri-
cjiole ohe il gatto aveva creduto di .abban­
donare sul letto. ; , , 

Il pov.ero carrettiere cadde in [irélld alla 
jliù viva cllspérazldne. 

Spigolature agHoolBi 
La medica ha bisogno di potassa. Quando 

essa non trova più nel terreno la, quantità 
decorrente di potassa, non dà'ènSlcieuib rao-
eolto. 

Per fornire di potassa un campo blsoghd 
spai'gai'vi sopra dai cinque ai sai quintali 
cfi cenere, oppure un quintale di solfato 
di potassa bgHi tfe campi., 

LJn'altra via, mono faciìa perù, si ò^di 
lìisoiar il campo per un sei anni, senza sb-
ibinarvi Id medica. 

La maggior perdita del foraggio avviene 
alla prima sfaloiatura, essondo il tempo di 
solito, molto piovoso. 

A tale inconveniente si ripara mettendo 
appena minàccia la pioggi.T, oppure, se 
(Infesta ci ha già colto, in un momento di 
sbsta, il lieno sili pali (spix dal feti:) cosi 
si .conservano lo foglie che sono la parte 
jiift sostanziosa. 

Esperienze ripetuie ci insegnano che ai 
f'ampi di grano va somministrato il uitrjito 
di soda molto ben triturato, misto a sabbia 
asciutta, in duo o tro volte e non in una 
volta sola, por ottouore maggior piodbtto, 
abnza aumento nella quantità. 

• l a pajiiia ileili émìirami 
Sktistica. 

Nell'anno 1900 i passaporti rilanciati per 
jlaesi d' Eiu'bpa e del bacino del Mediter-
rlineo riguardavano 276.042 individui, e 
quelli per paetó ttansoooanioi 511,935. In 
cbmplesso Cioè 787.977 individui. 
^ Nel 1905 -fi erano stati 279,248 emi­

granti del primb gtnppd e 447,083 del se-
obudo ; in totale 726,831. 
. Dal 1905 al 1900 diminuì' di 2099 il 

ulimero degli emigranti per alcuni stati 
d' Europa e particolarmente per l'Austria ^ 
a la Germania' mentre crebbe il numero 
di quelli -d'i'etti in fra noia; SviZzórit', 
Gran Bretagna e Staiti Balnailioi. BihUmliti 

f iire di 1503,-il;.numero dBtlL..ieraiffranti. , 
icetti a pa^pi dell'Afrioai.^ppoiepU'Èfjitto. 
Soltanto il Vèneloj gli Abrjìzzi p le Oa-

llbrié ebbero nel tó06 uh'emìgraziorie al­
quanto Ihtel'ldi-d E qìlblià iJoustatatd pel- " 
ranno precedente. 

Nel 1908 tlgtìi danid aiiiighiiSti, 81.B é-
rèno masclii e 18.4 femmine. Quelli dieta 
non superiore ai 15 anni costituivano il 
10.61 per conto del totale; 6.41 di essi 
ebano RlatìiUlli e 4.20 eratio fanciullo. 

Nel Ì905 sii ÌDOO ein!f,H'iinti 703 jiaril-
liiio sbli, 207 calla ftinllglid. Nel 19Ì16 
ilìveoo su 1000 partirodb Sóli 797; oblia 
iltmi&lia 203. ' 
, Prendendo in esame i sbli individui di 

abibo i sessi in f̂ fà dì oltre 15 anni, si 
Ohserva clie i più forti ooutingenti all'oniii-
gidzibne sono stati lorditi dallb classi dogli 
aferiooltbri 6 phsloH (25(3,750). del tóói'na-
lleri (194,490), dai muratori è forbiioidri 
(75,'500) é de£;li ' altri bjierai in genero 
(89,481). _ 

^3r gli emigranti italiani 
che vanno a Nuova York 

Esiste hh dal 1891 ad Bilie Isknd, sul 
Ibogb di sbarco aSi.nostri, biiiigranti in 
f e-v torit l'umdtb 'della Sbcietà S.Rnf-
«léld |ibr la jJr'dlSzionè dtS l̂l eirligranti ita: 
lììtjiii 

J.id jjl'lllcipale mlsfeibne di queSta Scoiata 
S l'dislStehza .me bresta agli ito*i|-l-anli 
det^iWJi ad Élllfi ìsland ; molti sarebbero 
dotóirtìlti i fiiftiiatriàbe so 111 Sooibtji bob 
ìohiSStì id tòro abito, tóSumeridoiie 'piena 
ôJp'&mfebUilà per falli ammétterà allo 

éblrctì., ^ i 
La . SSbiotà offre gratultdmeute t villo, 

alloggio, assistenza alla persone atBdate e 
l'icoverate nella pia Casa; gratuito ò U sel--
iviio quotidiano ohe lu-asta ad Bllis Islaud, 
ivo sono fatti segno a speciali .premure gli 
immakti all.'ospedaie della inedasiiua Isola. 

Lo Bo'obo di,siutbressato di qiiesta Sociotù, 
Si sincéillà bolla quale disirapefeba il isbo 
dobile maildatfa, rbnde questd pia Istitu-
iSione favorita dalle Autorità d'Emigra-; 
zìone.e molto approzaata dai poveri emi­
granti. 

Obi ne ha bisogno si rivolga o faccia ri-
-̂ Qlgéi'e 1 él\bi garfefatlj dfeibi, cbnofebanti 
41 Itev. G. Morbi te, SI. Hdilhabl Sobtotj', 
Éllis Lslaud H., New Yorlc. 

Questo ullioio lui prototto o ricovortilo 
diirauto il 1900 ben 1599 • liersollfr, ctìn. 
dua'semma di ben 9174 gioniate di vitto 
c;d alloggìp gratuitamente concesse, senza 
dontaro 842 giornata di solo ^itto, la spo-
dlziono di ben 825 lettere e 133 telegrammi. 

Sposo, sempre durante il 19o0 ben 71 14.24 
sterline, di odi solo 2S13.21 si ebbero dal 
flovorno o dai privati ; le rimanenti 1031.03 
vonnnro sostenute tutte da questa beneino-
vita Sooiotà, ispirata ai più rtoijlii Honti-
ihonti di carità cristiana e di patriottismo. 
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^Ba^^W!^^•^WtoW^^»i^^d^.a>Jl^ fe«|jìgi||^]ajjtjMJ&^^ ' 

RichfeStà l i étieC^I 
pel dàt^tbhè tii ZtlH^b. 

^eoondti uglixla' ginuto.al Oommisaarisltoj 
T iTniona dei oapimastri svi/aori si sa-
r6l?^ie, .mol ta ad ima agoiixia Haliaiia di 
quiigruzione por avere da due a t re mila 
operai .(muratori o manovali) da fare, an-
trare a gruppi io Svizzoraj. Bpaeialmente 
{ler lavori da eaoguirsi noi Cantone di 
Zurigo. 

•••!• AtmréalaàliaUtià 

Quei uostfi ip^kì b tò lliteridi&oro l e -
ctirsi i h , 8vi«z9ra toranno'•••Wiiej .teautu 
obrtlS tièlléddadiziàh) ìtìtiltli di làVotb', di 
non espatriare priffitl 81 HVai' stipulato cori 
16 improse un regolare contratto, iti otti 
siano deterK\!tiàlil. ì -pteti tbiìWruenti la 
raerCDde fe gli orari, 6 sia anolio previsto 
il riinpatrioj a oarioo dalle imp»(5se mBdet 
eime, .ili oìtMd ob^'esai' dovessero, boSsWfi, 
dal ' jS^brO iàt cttliad Indi^bfiddiitl dJllft 
Ibra Irolotlla.' 

Di qua e di là dal Tagliattìénto 
i^'ìti^i-

i-oaDaKoifB. 
Barbara a^siiasinio. • ' • • -, 

Lunedi avvetiae uti gravo fatto Ì uno di 
quei ' fatti ohe una volta acoadevano^Bolo-
uelle Calabrie è che purtroppo avvengono 
anche a Pordehblié!^ 

Alte' o » 18 uftivtt dallo StabiliniBntb 
AiftmttU l'UgtìgHBl'e Toftbtótto, pei'Stìlia 
colta, similtitioa,, gbtltiltì che mai diede 
motivo di' ramJiiaridd a | l i a|)erai ' addetti 
airataplla&ento-. delltì, StaBiììntóhto del titoi 
lavori ,6gli 'avéfS' la ' diteiione. Atrivattì ' 
ohhJU Sulltt mmU iHWiribiHle ad-un odàto 
metri dallo Staliiliniento vehntì afFrbfitàlo--
da tlfltì fìgttrii Ohe sia .avvbhTltd frttfeBSl' 
nessuKo'lb 'fe i'fatto gta ohe pboiu ittbmfeiiti 
dopo furono fleti « i t t i e t tó ed utì,tl"aMo, 
certo Màtoott'Bdoardo bortiuaio dellb'éla-
bilitaerittì, ftocorstì in tllfeSB del'IdgegUbt'b, 
arrotolarsi alilia Strada Itt'lléra 'oollutiliilonb. 
Bdtìiogglatottobbtl 8 6i)lp{ 'di rmólpAr'&p.x«A, ' 
dai dU0 a^é'''3ssatl' i tlUalij' bómplttla la 
prodeSJM, Soappironò' Jiet la vltìlm *trad& 
del maglio. ,» '• • • > 

Accorsero tosti}' in soccorso dei vinti, 
alcune persone ohe tó trovavano • bella' vi­
cina osteria Ortis, la quali raoools'ero il ' 
povero ingegnere colpito da ben tré palle 
ed 11 Marootìi'pure ferito alla mano Sini­
stra: Furono ambedue portati subito ttU'o-
spitale. Colà l'egrbgio professore Valan ri­
scontrò nell'Ingeghere Toffoletti una ferita-
alla spalla b due piti pi'ofonde al ventVe 
Ancora .però il prof: non si pronunciò sulla 
gravità delle fer i te ; m s p a r e ohe le palle 
non siano, penetriitb in cavità. . 

Stante lo stato iSigitato dell ' informo, il . 
prof. .Vallan rimise a piti ' tardi le éks iu-
dagini • per rintracciare i proietilì e tea-' 
tarba l 'estraziòbe, Nbl Marconi furono fi^ 

^scontrate due ferite alla mano élnistr») 
apparenteblente leggere o se non avvengoiio 
complicazionij egli potrà levarsela in 2Ój . 

''30 giórni. . . - - " . ' 
- GIÙ aggressorifttt'ono ideutl&oati per celt i . 
Antonio forni's e Antonio Meneghel : due'-
manovali- àdettr -all' impresi-.bhb .assunse i 

•laìron".d;-ansì>lisménio";aèUo,"S'tabfliffl-0o,to' 
Ammali e ohe'- otd erano fra gli soiopoi'aDti' 

- i ,p iù àoalmànati, ed^ infuriati-contro i p i -
dro'ni e tutto ciò olle è autorità. Sono due 
socialisti puro "sangue! Essi da circa un'ora 
giravano su e giù davanti allo Stabilimento, 
e poco prima do! fatto furono a bere noli 
l 'oster ia dell ' Ortis da- dove si vede be­
nissimo ohi entra ed osca dallo Stabili-
mentb.' 

Aspettavano armati la loro vittima o po­
terono 'colpirla. La causalo deve ricorcar3Ì 
noi- eonilitto olxb si dibatto fra i muratori 
o gli stabilimenti poi chiesto atunonto di 
tai'iffe'bhe gli stabiliibeuti non vogliono 
coboodere,' , . . . • 

In paese il truce fatto destò la^più pe­
nosa impressione e lut t i deplorano la sorta 
toccata a l l ' ingi Toflbletti da lut t i 'amato e 
rispettato, per le sue rari il'oli fe gran bóMà 
•d'animo ohe lo rendeVarto caro a tutti-. 
Egli è Sposo da appena- 8 mesi o st?.S3cra 
mentre ijadeva.colpitp^ da mi|tìo assassina la 
sua sigiiora stavi^ pacifioa ih cà.9a ad at-

-- tenderlo pel pranzo. 
Vennero tratti in , arresto diversi capi 

' della lega •sociklIsSi, qtìiili lìxJEip''dsti tìom-' 
plioi, istigatori del delitto, "" , , 

I duo assaa.'jini sì oosUtùirono pri^'iohiori, 
Vbniio -arreatiilù anche certo t a s i n i ' Luigi 
che for'nì il deuurfl "tli due par inoàlico dì 
lorze persone, 

II povero ingegner Toffolotti èra in bou-
dizioui disparate già mercoledì mattina ; 
neSstìua Btìovànaa c'ora più (li salvarlo. 
Allb 14 ò I p spirava. 

^ Si -sfiiiô  -decisi ! 
L'esecrabi le delitto dei due murator i 

scioperanti di Pordenone ohe assalgono 
sulla pubblica via l ' i ng . Toffoletti e il 
portinaio del cotoaifioio Amman a cólpi 
di rivoltella, tiene aiiéora ooniinosso il 
pubblico. E il fatto 6 davvero tale da 
impressionare : in uli attìnio esso era 
destinato a produrre quattro vittimo — 
due cadaveri e due galeotti — a rovi­
nare completamente quattro famiglie — 
le due degli assassini e le due degli 
assassinati, - firààe a .Dio, la strage non 
fu ooBì grave ! 

I l a questo osecl'abllo delitto va al di là 
dàlia SD'i'nplioe eroitooà. Ooii qu(5.^to ili-
fatti s ' inizia t ra noi — nei oouflilti t ra 
capitalo e lavoro — il delitto bagnato 
col sangue. Non ò la ragione, non ò la 
solidarietà che si pone in campo : ò il 
coltello, ò la rivoltella, ò la violenza 
sattguiuaria e Incendiaria. « Tra giorni 
s'inceiidieriì il Cotonificio Amman » — 
si leggeva nei pl'esai della staziono di 
Pordenone. —- < Ohi «emina vènto, rti'c-

dogliè {empests- » r e ra i l monito so-. 
diàlista' pdu t rò ' i pacH'oni.' li ' inòondlo ntìn 
a ancoi'à voìitrto ; è venuta però l a tem-
|)asta Bòtto' fol'ma di pallottole di piombo 
Sparate contro i duo del Ooto^tificlo. 

11 LntiJómorè fHUMtOf liei sub M -
diero del 6 aprile, ptólttudo cblltro i pà-
droiii d i e non accettarono i deliberata 
dei -faleghami 'scioperanti , m a ingaggia; 
VatW ultM'laVbfatoti, acrWótra! 'réé g'ii 
operar non crumiri'si' decidessero una 
Bnoilft t t ì l t» i tiatS -tlttà leÉioltó còli" la 
violenza e., con qualsiasi ,ftltfo mezzo a 
questi ' coruttori di povere oosoienze sa-
rbbboro pièimmanté giustificati ». 
-' È i tìub tipértti ndn'.BHte/f-j di Por->. 
denone sì sond deblsi. Hai ino hfB'oiitàW 
sullil-' pubblica Vlst ' 1' i l # g n è f t dtììld 
Bit ta e il portinaio con le rivoltelle Ijilar 
date oóà t ì ' t ì ' d i lb i* *S h W h o dotto"; i Voi 
siete la I causa "dei nostri m a l i ; questa 6 
là paga ! »', ' . • 

Essi dimquS, si, solio Ab'oisl ; e dopo 
di essi si-tìécldtìtahiib. altri ab p i ù , c h e 
l 'autor i tà il bttoil''y0iiàs ndn ò pi-olito a 
ihtervfoiiie'. E U bboii Senso deve trtoii-
fhré liei ciliJi' Socialisti, i 4uali con la 
jiafolà e coli la peiina aizzano,- le masse 
sb-turandole di- odio opnti'O i capitalisti. 

Ess i — i capi socialisti — sono re-
spbilsabili d i -questo sangue! 

- aBM;ONA. 
Accidente. 
feàbatb lliàllin.t vétm ìs .nhdloi lo spaà-

ziilb o'OlliUhàlb Valentino iTatisohià, se he 
VehiVa ,pet Via Artico di iPtàhipero. óoh 
lina scala a pinoli jlutla spalla ed Un fa-
rlats Ih Inano. Ih qi).ol inobtra ée ne vaniva 
obrre'dtìo in Sótìsff in^bi-àò il v'éltutalé Biafeid 
Misbrlbl, e,- datft fe' riWetiézÈ'a "delia strada 
ih quél 'plinto, od hil po' di sbildataggirta. 
Urto col oales'sb nella ^btìla del ihàtàpi'^' ' '° 
spabìnd in oM itìalb inòtlb+sfi^ sfr'ama'zsiò 
» t e rH facendogli rìpBrlara- lina fél^jtii alla 

j .Rialzatosi il Falisohia andò, a farsi pia-
ctìcare dal-Bpttol''tiumtóeBS'atti-éd a spor­
gete demlbcSa contro'i l vetturale. 

Disgmaia. -
Lune'dì sera verso lo -ilbattro net pro-ssi 

della Stazione ferroviaria causa l ' impenna-
iheuto dol cavallo ribaltavasi un carro ca­
rico 'li emigranti, del Mandamento di San 
Dauiol,o cho se ne venivano iui compagnia 
dolio loro donne. 

Gravemente TimasorO feriti una donila 
àà un r.^gazzo; gli altri olii più o chi 
iheuo leggermente. Tra-sporfati uoU'Àlborgo 

.Pit t ini furono medicati dal dottor Daniele 
;3Iilani, 

- T O L M Z Z O . , 
Caìnpane a'batloeahl, 

l i Si^. Gigi Qrbasani" ÌM ijtiesti giol-ui 
iutrapresè 'flnàWiehte qbatohocosa di utilb 
é dtìrivshlbilta. 'Si ponsò olle-bssóndo Itì. di 
lu i ' diiHbr&, sotto' il oàihpkn.Ué, il sUbno 
delle oampafae ^U Seooàvi iriblttì, o'uaé" Sn-
Ijito il .laborioso signore piglia una carta 
da bollo e .scrivo pressapocp-la seguente 

'patìzi'òne « Àll'on. Consiglio comunale, — 
Noi sbttosòritti per il tiene J[ii(66Z)'co.chib-
diaitìb la Ihnitazioiie del Su'òlio delle oaih-
pane eoo...» Poi, mehtre per là rlaoos3i,ono 
delia luce m'aijda un .suo impiegato,' in 
pel'SOna cominciò ad jabdare di famiglia in 
iaHliglia a far sotbosprlvere; Qualcuno firmò 
qualcuno si riflutò, qualcuno tisó.. . F r a l e 
tante risposte si annovet'a questa. 

— Se a vo US fas fiistidi lis chiàiiipanis 
éottoaoriveit a ohi. 

— No, slor, a mi -sìsramanti no sou lis 
chiarapanis ohe mi dan fastidi, a soh 1 
batooioi.,.. 

L'asta diU'Esattoria comunale. 
Fu ailìàsó ài thUri del paeSe un avviso 

per l 'asta dell'esattoria comunale di^Tol-
ihezzo.. Il programma domo-cristiano rac­
comanda ohe questi ufiioi siano inunioipa-
U'izati, onde dare il giusto interesse al 
Oomiuio. Non si potrebbe arricchire il Oo-
hmne, d ie ha tanto bisogno di diminuire 
le tasso, invece di far arricchire signori 
privati ? 

Morto sul lavoro, 
E ' giunta notizia di un fatto doloroso 

avvenuto ad uno dpi giostri emigranti al­
l ' òsterór Corto Oaoitti Ohisoppo di Giusoppo 
d'anni Ut nel mentre, .a Voilnau in Pa-
viera, lavorava da imbianchino al pianter­
reno dì un fabbricato, cadde a terra oolpito 
da paralisi. AoOTraoro i compagni suoi di 
lavoro, venne olùamato il modico localo ma 
oa-itui non potè ohe poustatarue la morto. 
La notizia giunta tolografleamento a Canova 
di Tolmezzo, suo paese natio, rooò la do-
Bolazlone i ta i parenti suoi e dolorosa im-
pression» fra gli abitasti da cui «ra cnuo-

Soiutissiino ed amato per la sua biihtà e 
labo.riosità. 

fuoco nel bosco. 
Lunedi 22 si sviluppò un incendio pel 

bosco alle falde nord-ovest dol monto Strabnt 
a poco più di un chilometro dall' ahitatoi 
Il fuoco, dato anello il voijto tortissimo di 
ieri, avoya prsao in poco tompo-delle fasi 
allarmanti. Accorsoro, sopraluogo io auto-, 
rità e numerosi iibilanli che si acoinsero 
subito a circosorivèrlo 'e difalti polo eièbra 
dofnatb prltnit ohe llVeèse ilrrooUlo ditiiul 
troppa ìiUbvahti. 

OODfeOIPO 

Pel Cimilero, 
Contormemónte a deliberato di quostn 

•Consiglio,comunale, dna commissione com-
•poita dei sigtiorì dUtti Glusflppe Bertuzeii 
meditìo-òliirurgo comiinttle ed Abhille tiub-
ohiiii perito .'ft^rimBrisore, lià igpeziòtitttd 
1 oimlt*ri del nastro oapoiuogb, " -
• Il lavoro sarà fra péco compiuto, e quindi Ì 
vorrà presentìita una dettagliata t'elaglons * 
'sui fatti rilievi con l ' indloat ìoué dei k - , 
vori da eseguirsi.' 

'SÌTÌNTIT""' •'"""'*• '.'"' 
011 abb'oliatl ohe VogUprio il Pk^blo tt'd-

•ciaio all 'estero devono scrivere di o|ia pàès^ 
soho, altriiiionCi ìipti'ebBtep ridWbró'UU ^iàt-
nala a cassi Sd uno all ' eàtetó. ' " -

• . • ;; .̂  . _ ;AyyMlrU 
FORNI DI SOPàA. 

Sotto i oiprmii ' , ' • • • 
La bvohadfC fl'tìbrdtì l'efelstiia ìih'allrà e- ' 

sislbnzft calata tóriafazl' teMptf ndHl toMbà. " 
yorui di Sopra" tributò,.òggi' sblbilni iìb-
ponentì funerali ài tìompl'ahtó Big. Oàtìittho 
Arifbnidbottiì; notti otìlttinèmaate. di qill. 
Con questa morta il.paoso. p^lde un uòmo ' 
dal cuore buotiò, gèiierbsó :• la éuà perdita 
è Sentita spboialniatìto lieL'bassb ceto,' in 
mézzo al cfuale il-defluito àveS. una'larga 
sfera d'affari. Aliti fàmiglih itioònSolAbiió ' 
vadano da qiibsie cbloiihb Ib ^lù vive, sih-
cere condoglianze I 

. ' ' tllVlbAlitì. 
La speranza , 

che la fabbrica di uemeiiti sorgesse ih Oi-
vidale,' or^ è prdtìrià Spèi:ànza,delii6à, glàu­
che sorgerà .pl'tp'ib 4 udltitì 6t quidem dei 
pressi di'porta firiuàlii. Gli acqkiBtl'nb.U-' 
dimonb deUe óàVS "di'mai'ià,^! iiwitìo'tìdfi-"' 
linuamonts, é gli esjlbritoiésiiii fatti dal 
cemento prodótto da èssa, sonò asàioiu'ii-
zibiie di uh Mléissinlo ositb. l ì mbnt'è poSl 
detto dai 'fiovi é' quasi tlltto mal-baso. tJl- ' 
tiiiiamenta si SCbpetsei'O dolio caVS, ottiiile, 
per la produzione del Portlant. 

Un, tronco di ferrovia ^ . . • .̂  ^ 
pét, la condftttula della marna -a Udine 
.stó-ò'ostl'ìitto ,da ToBreaiio di,'Oividale, p.,' 
.Kòimaoco. , Già , sono ,àvviate ló ' pratiche 
per ,la eòstruzions d' esso. 

Una mma scoperta,' 
e molto • importante è stata fatta nel canale 
di Preateato, nel vivo masso della monta-' 
gua, e'oioè un'ottima cava di marmo bianco, 
che frantumato b mabinato idarà il tanto 
raro « marmoWno » j come quello olio si prò-, 
duce a Sàcile, a che viene spedito in tutto 
le parti dbl mondo. 

ÌSi pdHa Molte 
e con fondamento dol riiwbuimento di ot­
timi filoni di oarbon-fossile in , quol di 
Drouohia' (SlavoniaJ 'sul versante austriaco, 
sempre però ip territorio italiano. Qualche 
questione .sembrerebbe sorgare per lo esca-
vazióui di easo, questioni di confino. Ve­
dremo. 

•Dall'Aìiieriea (Siati Uniti 
gli omigranti elavi, del solo canale di San, 
Leonardo, in poco ' più d' un anno hanno 
lanciato a casa già per' più di 300,000 
(trecento.mda) lire. Si p'ólrobbe dire ohe 
in America oltre elio far denari, él deva 
fare anche giudizio. -Là soa hiolte l'Oggi, 
savie ! 

. • ' SAGILB. 
, Consiglio comunalo. — Seroix'tosanitario. 

. Domani a sera si riubirà il Consiglio 
oomunale per la trattazione di un ihipor-
tante ordine dol giorno. 

— A proposito àtvppianio olio in seguito al 
collocamento a riposo di uno dei medici 
condotti, e al decesso di una delle ostetri­
che, la Giunta Municipale sta " studiando 
una completa riforma dol servizio sanitario 
nel Comune. 

QG-ALSO. 
Inoendio — IMteHa. 
lori un grsive incendio Isl manifestò nel 

borgo Tram, nella abitazione di Drusiul 
Giovanni. 

[1 fuoco aveva investito un gran depo­
sito di foraggio, e in raen ohe non si dico 
aveva preso uno sviluppo spaventoso por 
tutti i fabbricati vicini. Grazie però il 
pronto accórrere di tutti i paosaui si potò 
pel momento limitare la sua azione deva­
statrice ai fienile, alla stalla ed all'aia,-
olio andarono oorapletamoute distrutto, 
mentre la casa d'abitaziona rimase inco-
luniQ, 

Guai so .avesse tirato il vento dol.giuruo 
uuteoedonto tutto il borg-o oggi sarebbe 
ridotto in un mucchio di oónero, causa 
anche l'amnioUtieohiarai olia fanno lo o,i,sb 
in quella louidil.l. 

Non ostante gli sforzi a i sacrifizi inau­
diti cho si lacero puro, ad un tratto, la 
fiamma s'appiccò ad una teUoia di pro­
prietà di Aiitimio Drusini, e allora ilfuQuo 
ingigttulito porche alimeutato d.i gran quan­
tità di foraggio a foglia sec^a winaccinva 

duo. altro caso vicine. ripiene, pure, dî  ileflo, 
Lo spettàcolo ora torilieànto'; lo sgo-

.mento enorme ; acoróscìiito 'dal lauto" e ' ' 
continuato dan dah dan delia campane, 
dxil corri corri, acqua, aiuto ; da grida -. 
strazianti à?gli infelici colpiti. , , ,, 

Però 1'eljloaoo opera-"dì isojoinonto ,B9er' 
citata a tutta possa dalla gènte potè fliiaì-
Monle eircosciivors laflammo e,leatamont6 •-
sjiegnorlo. 'Non si hanno a deplorare di­
sgrazia di persóne h^ di béstld. 

Varino dislinti Miolifelb Mai'aaìlirti é Zé-
nafrtla QuattlrtO Bllb l ptiini filrdHO ad ao-' 
obrrtìra a gli Ultimi a dlpattirsi flal lUOgd 
doU'lrtCbndio. 

Grave è il dannò subito diii povoto Gio­
vanni Drusini ma fortunatuméàte egli ha 
-Bbsiouratd bgnl coatti V - • -'.'•.,•":--•• ' • , i \ 

Inveos-l'-Afatonio Drdsini pe» ben-diébl ' 
ahni si fu insbritito- .tìéll'ssalctiratóone e" 
l'aftui) scorso credette'-bette dl-.tìsoirnèpèi?-' 
oiiò.u oosl egli... perobS Ano''aU'ofa'a-veva ' 
-sempre pagato 'sefliia- poter..-, -mtìi.li dbBru-- • 
•'oiarsi.... - - '• , '• -

Ootae se si dovesse pagare-l'àssibufàrfònb-
-qualunque essa sia, aiibha bovina} afilhbhè ' 
ayvBHga -la disgrazia, o hda plutto^tb libUf 
'chè'stirt Ibntana, - • - • • - < ; , • 

.'Sia, Giovàfaiii Drusihlj ohe AutohlB-s'ub-'' 
bia-ab Ib più ffijutite cttliad^llanse. La- c*ll« ' 
ptìì dall'incendio è soonosoiuta. 

Dappoiché in ,ouóina.u9n si trovava, oll^ 
là veochia Maria con due bi^mbini, Ja' nid-
gliè di Celèste era Ih 'campagna, .«.idìfeilà-', 
di 'Luigi aòéompaghava alia'staziop;e dji.Trl-.'.ì 
cbsihio''proprio dlorai l tjiovah'ni', èbe'.àn-,,' 
dafii'a ra^giun^etó i'fltfli,in .tìèrinahià.' ';. ' 

, — Al prb3i|ìétite deM nostra "fAttóia"" 
sohci §;idntéj-si)adite'darmidistèrb 250Ui|p/ 
itoàwoi qiiàle 'Siissidiò b ìnooràgg.ittmentò.'' •' 

Il préW,dèiltb signor. Luigi Cattàrossl','^;* 
nolhb dbl.pkeso riBgràzia' rrabblioaiiiènle-
l'oudrévale" avV. Giiièóppe Solimbergo.blio.' 
tanto pi ihtefessò'pet proouraroi tale somma.',, 
,' Grazia àli'ou'órevole h Coràggio, a vói ., 
•paesani pét far prpsperai-e Sempre pìù'tnag- '. 
giórménte.tala Deiiefloa istituzione. 

Avìiùtll!! ; ' ' ' ' • 

, ' , , , GAGtlÀìtÒ. 
Incendiò. 

, In una casa colonica del Capìtolo di 
Gividale, à Gagliano, presa la- affitto dai , 

, ftateUi G. Bi e Massima, Morandini si svi-
. Ihppò stamane un inceudio, presto domato, •> 
'ipercè il pronto accorrere dei paesani., I 
danni si riassumono nelle lesioni al„fab- -

'brioato, nel deperiménto-Jlegli attrezzi rii-
'ralij del'flyno, iibll'àétioaamènto'di'due 
bovi, d'ai 'rdnaii ttUo sì crede dabtia .ÌÓQ-
óohibérb; a^lultp si'oitlobla una" perdita {j|' , 

•li. 2000." Spènti) l'iu'oèndio giiintórb'là' 
' poitìpe. ',' , ' 

/ , . _ •' MDZZANA. . ' 
'tìaip pietosissinio.' -

, Versp^ le 13 ija di - domepica passata| 
delle grida stra?ijinti ,di fanciullo fióhiiiU,, 

, marOno ' molta gante suHa strada pubblica 
à qualche distanza da Muzzana. 

,Di die si trattava? ' , ' . 

Un,ubino giàopva disteso sulla via od,, 
un fanóiiillo, dall'apparente età d'anni S,,. 
chiamava soccorso con uria di pianto. ,. , ; 

Quella povera gente si avvicinò; ve-; 
dendo che l'infelice distpso respirava con 
dilflcoltà, mandaroho subito per ilsacerclplp 
è per il medico. , . - ' , ; , -
- Inlerrogafopo il ragazzo, ma q,ué t̂ì nòli 
comprendova la loro Jingua e rispóndeva' 
con,monosillabi incòmpreasibili. ,. j , 

Sop'ragglnnsei'o poco dopo U. medico ed il • 
' sacerdote, J)a Pozzo'ohe sostituiva, jn- par^, 

roochia il parroco assente. 
Il medico trovò l'uomo affètto, da, -debo-r 

lezza estrema. Venne portato da.,queì buoni . 
paesani in -una stalla viòina per ,prodig-arf 
gli i soccorsi d'urgenza. Dalle Carte 'ohe 
portava seco e dalla spiegazioni phe potè 
dare sii comprese. Jin po'.-, l'infelice st.orià 
del,disgraziato. l^|li è ìraùcese, di Bor-' 
dèaux;, agricoltore; ' ' • / . , ' .. 
, Da - poco ' tempo gli è morta la ni(^lie, 
ed una figlia: ai recava in-,Austria, i,n 
oerca di lavo '̂o, privo di mezzi,. - . 

Era Eitato dal ,vioe-cbnsolé a Venezia,, -fil 
quale non volle dargli neppùr -un .soldo. 

.Allora' egli od il figlioletto ottenne,' ,ai po­
sero a far la strada à piedi. ' • 

Stremato dalla stabcbszza e dalle forze 
era caduto sulln via. I buoni popolani -di 
Miizzana, si diedero ogni premìira per sòo-
oorrore riufalioe, Gli si portò latte, brodo-
a vino. Il fanoiuEo venne ricoverato e liti 
fociUato in canonica. 

Con una colletta raccolta fra i presènti 
éi comperò loro il bigUotto ferroviario fino 
a Carvignano; aggiungendoyi gualche soo-
oorso in denaro, ' 

LATISANA. 
Inyresso del nuovo Aliate. 
Domenica allo 8 e 5 aocompagnato. da 

Mona. Missittìni, dal cerimoniere della Me­
tropolitana e da uno stuolo dì awioi e am­
miratori di Pozzuolo giung'eya ,iu mezzo a 
noi Don Franco Masini novello Abate. 
Jfolla sala di La classa, con belle parole 
gii porse il beùvonuto 4 carissimo nosiro 
Don Giovanni dalla koa'eoonomo spirituale, 

11 nuovo Abate ringraziò il Eev.do eco­
nomo doUe ospressioni di stima e di aifotto 
0 ai chiamò felice di essere ritornato in 
queste torre che aveva iuooraiuoiato adr 
amaro tino dai primi anni del suo mini-
storo sacerdotale. 

Quindi sale in oavrozza ; la bauda in-
tuoua allegre marcie, il popolo uumorosis-
ijiiuo lo acclama e con un lungo seguito 
di carrozza .si dirigo verso fa canonica 
atlravorsaiulo le priuoipali vie del paese. 

Alle oro 10, aecompagnato dal clero, 
dalla bauda, preceduto dalie confratarnit» 



tVNSOW CBOdUTO 

ri i uno '.tudlo ili Uncinilo 1 i.ini'0-\'' 
.1. 11. 

lì.'', j l l ' i II. I'.!if>ili 0 al 

'Bioà'^erlplaziia'ael'Ùùoino fa 'il 'Sud in­
grèsso, trionmfe i'tt OHiésa. ' ' 

Al',»notfo dell'organò il èortsò al dirige 
jjvertó'il Coro dovè' ooU'inno Veni CkéoM' 
iiìcominoiano le'àerimoniBCll rito.' " • i 

• 156̂ )0 là 8. Méssa "ebbe'luogo in ooflotiica 
il yraMo*.''" , -' • * , 

Auguri al noveEo abi).te. • 
' ••••;PAflA.l?'l O D I N E ; , . ' . . , 

ffe^ta, della Soaktà 'OaMoUm di M,- B. 
Come. Ogni a t̂tio anche domenica la festa 

patronale della 'nostra, Sooietà si svolse 
splendida; ormai è là festa del paese essen­
doché quasi tutti ì parrocchiani sono isoritti 
al]a> nos.tra fiorente società^ Spari, scam­
panio, animazione, numeroso il corteo, so­
lenni le funzioni ia chiesa — tutto questo è 
bello — ma ormai naturale. Dopo la Meê a 
vi fu assemblea per le elezioni :• accenno 
che a presidente venne ..rieletto il signor 
Gio. Batta Paolini, ranima della Società, 
da quando è nata. Dopo i vesperi vi fu 
una merenda, ohe riuscì una riunione fa­
migliare ^aia in cui si palesarono i nobili 
intenti dei soci tutti, si riniwvai-ono pro­
positi per il più felice avvenire della so­
cietà. Deplorato il dilagare della stampa 
immorale si compiè una colletta })ro JlfttJo, 

AMPEZZO. • 
La partmxb, ikl cappellano. 
Sabalo 20 o. m. nel dopo pranzo il M. 

B. dori Pietro Mice, nostro cappellano, 
lasciava improvvisamente Ampezzo e reoa-
vasi a casa sua.. Il fatto ha destato in tutti 
una,penosa impressione, perciò gran folla 
accorse alla messa parrocchiale di domenica, 
sìcTira di avere dal parroco le dovute spie-
gajìioni. E in realta il parrodo dopo di 
aver portalo'a tutti il saluto affettuoso e 
riconoscente del saoerdota partito, disse 
olio avea dovnto allontanarsi perche in 
tutti, i sei mesi della ' sua -dimora in Am-
p e m Hon avea percepito dal comune un 
Solo eentesihio, perchò la . Prefettura di 
Odine aveva respìnto il ricorso dei capi-
fasuiglia, parelio sopratvitto non aveva al­
cuna speranza ohe l'amministrazione comu­
nale avesse quandocohessia a riconoscerlo 
e sUpendiarlo. In seguito a ciò in paeso 
si fecero i pili aspri commenti sull'opera 
del comune, improntata a tale spirito e si 
decise di fare ogni sforzo pei'chè il cap­
pellano abbia a ritornare e presto. 

An»lie questa ò da contar. 
lì signor Gio. Batta Burba, detto Booul-

grande assessore ooMunale, ex segretario 
della Soietà Operaia, presidente del Oiroolo 
Socialista Ampezzo-Oltris, magazziniere della 
Cooperativa Caraica di Óonsurao, filiale di 
Ampezzo, rtipprosjntante del Segretariato 
di" Emigrazione, eoo. ecc., va menando 
grande scalpoi'C porche il parroco locale si 
h ri8r(tato di dare ilU' amminìstraisione co)-
mnnile i cónti dall'Asilo Infantile; Ma se 
questo Asilo por voi non esiste da un anno, 
se avete fatto dì tutto per distruggerlo, se 
avete deliberato di erigere un altro a speso 
del Oomum;, so a tal tiopo,avete già fatto 
eseguire un progallo o innalzato un gran 
muro, so ogni qualtratto andate ripetendo 
ai gonzi che l'Asilo muuioipale laico eoo. 
ecc. sarà quanto prima aperto, a che tanto 
affannarvi por l'Asilo presieduto dal par­
roco? E poi non 5 forse vero ohe l'attuale 
Asilo Infantile è un ente privato, costi­
tuito da soci ordinari, benemeriti e fonda­
tori ai quali ogni antjo viene data la rela­
zione morale od pconomiea V Curiosa poi è • 
anche questa : j-er passare all'Asilo Infan­
tile un sussidio di L. 150 ohe risponde 
allo stipendio di appena nn mese e mezzo 
della direttrice solamente, si pretendeva 
conti, rappresentanze in seno al ' consiglio 
e • cento mille 'altre cose, par dare alla 
scuola cestari lire 100, basta una semplice 
lettera di -nu membro qualsiasi del Oiroolo 
Agricolo. Y'^ • '^e^ paiiiamo di corda in 
casa dell' impiccato e il signor Burba sbat-
taoohi invece, ohe è ora, in muso, all'ano-
ninio corrispondente del Cromalo, i conti 
della Società Operaia 'e so vuo'ie anoho 
quelli della rappresentanza del Segretariato 
dell'emigrazione, e per'fiqìro quelli an^ 
Cora del Oowroiaaario Straordinario Oionnì. 

MOIMÌGOO. 
.Oasa cho m'olia. GoiUa in pericolo. 
Mercolod'i òtto alle 14 crollava improvvi­

samente ,la, casa di certo Giacomo Maasutti 
aJliltata al contadino liagrimoao Benedetto. 

Grazio a Dip la disgrazia si riduce ai 
soli danni jnatòrinli clic poti'aiino raggiun­
gere lo tro mila lire, ma un secondo n\i-
nuto di ritardo sarebìie bastato por troncare 
la vita di ;-! persone. 

TARGEH'iO. 
t^ro montibus et silvis, — La feda deyh 

alberi. 
l^avorita da una splendida giornata la 

festa degli alberi, promossa dalla Pn- Mori-
litnis et Sihh, riusi oltimauiento. 

Giroa settecento ragazzi intorvoiinero alla 
testa, fra i qtiali cinquanta vomiti da Go-
moiia, con la fanfara, Ira gli ìiitorvcnnli 
notiamo il BOU. Antonino di Praraporu, pre­
sidente della prò Moutibu.f; l'avv. Ijuigi 
Pcrisutti, segrolario, l'avv. Fedr'go Toj-i-
sutti, assessore all'istruzione di Gomona, 
il prof. Bossi della Scuola Agraria di l'oz-
zuolo, il sindaco di Taroento, e moltissime 
altre autorità. 

Dopo la cerimonia all'albergo Do Monte 
ebbe luogo un banchetto di 73 coperti. 

'Allo frutta, parlarono sugli intendimenlì 
della Pro Montibus il sen. di Prampero, 
il dott. Fedrigo Perìssutti, il prof. Koseì, 
0 il sindaco di Tavooalo. Kuruno Kpcditi 

,1(1, t' i>"-i.i'niU! 
Mi">»,cil.» il ""TiLjjlvua. 
. .Dppo 11 baiiohetto',ebbe luogo rtm-'assèm-
blea dei'sbtìi della «Pro Mòiitìkis*'^ve'ài, 
disensse'int'ortìo'ftì-profc'etto -ai-legge sul' 
tvttikisòhi'mentO'e sutpailooH kilpinì. • ^ 
,,' Peóoato òhe • queste feste .siano', tenute 
,durftnte le funzioni in chiesa'I Hon si po-
'trebbero evitare questi loontraàti? « ' 
• • . " • MOGGIO DDiraSB. ,'"• ' 
, Àl}t(fàlùlti dètl'émnpiù,'' ," . ' ; . ' . 

I.iii nijà borgftt* Ai questo Opmttî e vive 
,da pareoolii anni una vita d i , véro, Sacer­
dote, don Patrizio Goatin. Ijd'ohièBa, là 
eouola, i granili ideali •' dèUà sua anima, 
gridano alto il bene, ohe il simpatico prete 
eseroita in "mezzo a- quella.popolazione, che 
lo ricambia odn vero .affetto. 

La ohiesa è stata da liti dotata di una 
nuova artistica cappella, opera squisita, 
balaata fuori dalla mente vasta e geniale 
di un'altro buon prete, don Domenico Tes­
sitori ; la nuova scuola, sorta anch'essa 

suo impulso, fatta con tutti i criteri 

I^' VE!\IMTA 
Torello Svizzero ^ stellato 
'!_",•': ••;''•, . ^ ^ à e i j a é M . . "[ , ' , ,,' 

', Sl'v'olgersi '. ," - •,••.•'•,•'•,' ." 
: 2ULIANI DOMENICO S, Snodo Sasdouielé 

StltìGhessìà, Emorroidî  ecc. 
ts vere 

Fàrnjaoia , 
pillole purgative deIl,'Antioa 

per 
dell'igiene, "è dove questo giovane prete 
crea, plasma i caratteri d'una generazione 
novella. B tutto questo nel silenzio più 
solenne, senza colpi di' gran caska, sacrifi­
candosi completamente al bene della sua 
borgata ! 

Di questi preti ce ne vorrebbero molti, 
molti ; la loro opera sarebbe cosi doatiuata. 
al pili completo, infallibile trionfo ! 

8. MARIA LA LONQA. 
Stritolato dagli ingranaggi. 
Sabato Otto nel pomeriggio verso le cinque 

il ragazzo Nobile Massimo, assieme ad. altri 
suoi coetanei, stava giuooando intorno ad 
un maglio da battiferro. 

D'un tratto le ruote girarono e lo sven­
turato rimase impigliato òol piede destro • 
fra gli ingranaggi. 

Non 6 a dirsi lo strazio di quel corpo 
ohe ne segui : l'incauto fanciullo venne in 
brevi istanti ridotto un informe sanguino­
lento irriconoscibile ammasso. 

In pae.se l'accaduto produsse profonda, 
dolorosa impressione. 

BARAZZETTO (COSEANO). 
Incendio. 
Oggi verso le 15 (tre pera.) casualmente 

sviliippavasi un formidabile incendio nel 
locale uso stalla-lìeujle di proprietà dì 3Iat-
tiussi Stefano. Buon per lui ohe solenniz­
zandosi in Parrocchia il titolare S. Giorgio 
martire, la totalità della popolazione tro-
vavasi a casa. Ai primi rintocchi dallo 
campane ohe suonavano a Stormo fu, con 
lodevole slancio, un accórrere di questi 
buoni villioi, all'opera dì spegnimento 'e 
salvataggio. 

Tutte le, armente o la cavalla ohe tro-
vavansi nella stalla furono po^te al sicuro ; 
indi con grantle alacrità si dette opera ac} 
isolare e spegnere' il ' terribile elemento. 
Grazio a Dio non si hanno aregiatràre 
disgrazie umano ; vi fu soltanto qualche 
leggera contusione, cose del restò inevi­
tabili in simili trambusti. Ohi quasi per 
miracolo la scappò lisoia fu Giovanni Soli-
aizzi di Giovanni, il quale da una altezza 
abbastanza considerevole cadde assieme alle 
travi d l̂ coperto sui rotami di tegolo od 
altri ruderi senza farsi alcun male. Il danno 
patito dal propriotArio s'aggira sulle 2000 
lire : paro ,sia coperto d'assicurazione. ' 

MAIANO. 
La morte del Sindaco. 
Il 18 corr. è morto il signor Pietro De 

Mezzo, Sindaco del nostro Comune. 
Dopo lunga malattia sopportata sempre 

con crìslìana rassegnazione, munito coi 
conforti rolìgio.-ii placidamente spirò. ' 

Per le sue qualità di vero cattolico ed 
onesto oittadiuo ora amato e stimato da 
quanti lo conoscevano, e colla sua morte. 

Santa, ̂ cisea. 
non Sono piifi NERE. — Da molto tempo 
per distinguerle e difenderle daUe nume­
rose imitazioni sono BIANCHE, tìifrate e 
«elo in unica scatola (MAI SCIOLTE. — 
Quelle NEBH o SCIOLTE sono volgari 
imitazioni. 
Esigere la iBrma l'erdinando Ponoi, Par-
macia S. Ppsoa Venezia. 

Cronaca cittadina 
Circolo ' Ss. Ermacora e Fortunato, 

Oggi 28 corrente — alle ore 5 li8 
pom! nella Chiesa dì S. Antonio ab. avrà 
luogo una Conferenza sul tema: «Il Gior­
nale. » — Conferenziere sarà . don ^Attilio 
Oatttzzi, redattore al Orooìuto. 

I biglietti si possono ritirare dai rev.mi 
Parroci. .. , , • 

Un friulano ucciso in Ungheria, 
A Vaida Hnngad (Ungheria) in seguito 

ad una rissa avvenuta fra italiani ed una 
compagnia di oosorittì, venuti in città per 
•la leva militare, rimase ncoiso corto Tullio 
Aleardo d'anni 10 di Nimis. 

B' impossibile a descriversi il dolore dei 
parenti e degli amici del morto, e l'im­
pressione destata dal fatto neUa città e 
d'ih torni. 

Al friulano così tragicamente riccìso ven­
nero resi solenni' funerali. 

II colpevole del fatto ed i suoi complici 
furono arrestati. 

Por le nate il 28. 
Il 28 corrente il Comitato delle donne 

italiane consegnerà in Napoli alla corazzata 
« Regina Margherita» un artìstico busto 
della prima Regina d'Italia. • 

Eguale busto sarà donato al Sindaco di 
Koma, perchò lo conservi in Campidoglio. 

Perchè alla festa più larga sia la parte­
cipazione, con pensiero gentile il Gomitato 
ha voluto che, a ricordo di essa, sia as.«o-
gnata, don equa proporzione,fra le, Provin-, 
•clé, .'lina piccola ''doto 'a tutte le bambino 
ohe, nate il SS aprile si chiameranno Afar-
gherìla. 

Naturalmente dunque possono concorrere 
alla beneficenza anche le nasciture della 
nostra Provinola, 

li Ss. Viatico e 1' Esercito. 
Alle 6 di questa mattina, iiseivano dal 

Santuario delle Grazie una settantina circa 
dì fedeli accompagnanti il Ss. Viatico che 
veniva portato agli infermi per il perdono 
Pasquale, nelle lontane località extraurbane 
deHa Parrocchia, A un chilometro circa 
fuori porta, una compagnia di militi di 

'fanteria moveva, por le esercitazioni, in 
direzione del pio corteo, 
• Il bravo uffleialo che comandava, avvi­
stato il Ss. Sacramento, ordinò l'alt o fece 
presentare le armi ; Mons. parroco, con al 
fianco altro sacerdote, impartì la benedi-

dell'Esercito zinne. Questo atto da parte 
benché prescritto dai regolamenti militari, 

scomparve uno di quei campioni di antico fu commovente e fece ottima impressione 
stampo di cui oggidì va sempre diminuendo ;, nei numerosi fedeli che seguivano. 

La grande fiera di cavalli. 
- Le.oijtjtae; •Mevtótp'iìi'..fatte,rpe* la.-lìtóva *.'' * 

fféra;','(3èi'oav'aj[ìi'"'hdft'''ftireiib'timQiitite.< , / ' .•••< 
• Difatti- la ' flerài'pt£9'''dlrBÌ-.rinSoftissliBa-, ;' 
sk-per il grande'.'oofi'florsa di sfi^ozlahtì;,.'••'-,; 
siKper il aunSèitO-ela•.beUefe'b.-deV.'ìal'ì'àlhi''''';•» 
'oondótti al mercato, • '. ,• .'• .••. 'w.'-^ '.P-Ì^Ì •'•-•• 

. La'-0otnmi6siotìtì delle 'Aere *hà' éittft 4tS» -.' ' '. 
'mane' distribuire,' una ' carta • liteWafloA i?è5 ' ', • ' 
oahtè,la" ;^ianta 'della-'oitiài'òoh'lie'ìnflicaii'f- ' 
zioni pili importanti e gli stalli ov.a fnrtótì'.'' 
.allogali i .•oavaIli..-j;- ,., , ',---ys.*'' '"•.':' 

Torello dà vender^., 
•iipò speofate razza SitólS'TIÌAL-Ì"BI-' 

BORGO, ìuorociato, dell'età di'circa' sei 
mesi; -^ color-macohiato. .fermentino e • 
bianco. 

^ Rivolgersi presso il Big. Giovami Bat­
tista Cànim-uUi in' .Taasiooo, Illirioo. ' . 

Litiasi renalo, 
A produrre la'litiasi renale,, così scrive 

il dott, Legueu, concorrono le seguenti 
cause : 1. eccesso di alimentazione ed ali­
mentazione troppo.azotata; ,2, insufficienza ,. 
di eliminazione (per vizio funzionale (lei . 
reni,, por. astonsione* di liquidi, ,eoo)j So-a i 
queste due cause .si unisce una vita troppo 
sedentaria, .non favorevole certo .agli scambi, 
nutritizi, con sistema nervoso troppo esan- • 
rito, incapace ppr,,oonseguénza di regolare 
le funzioni organiche, niente manca jiìlpra 
per determinare la litiasi venfel». Essa si •' 
.presenta sotto forma-: di .sabbia,. di granelli 
e di .calcoli a seconda» della dimensióne • 
delle- oonoi-ezioni ohe risiedono nel .rene; o -
che discendono per gli ureteri nella vesoioa. 

La presenza dei calcoli, dà. Ipogo quindi 
a tre sorta di accidenti m'orbo.?!: . . 

1, accidenti di migrazione doi calcoli 
(colica nefrìtica) ; 2. accidenti di ostTOziono 
(idronefrosi) ; 3,- ttooidentì di infezione. 

La colica comincia ordipariamente in 
modo brusco ; ma qualche volta anche in 
modo lento, tanto ohe- il •mèdioo pnS itj-
gannarsi e attribuire il dolose a qualòlie 
altro malanno, come una lombaggine, una 
sciatica, una nevralgia intercostale ed anche 
un'appendicite. Ma per la coUóa nefritica 
staranno i seguenti fenomeni i 1 l'unilate­
ralità quasi costante del dolore: 3, l'emp? • 
tarla (orina sangninolenta) : 8. l'irradia­
zione del dolore in basso , Verso la vesoióa 
ed organi finitimi : 4. il modo di compor- • 
tarsi del dolore che nella colica suole cai- • 
marsi colla pressione, ' • • - '-•'. 

Oltre a ciò nella colica abbiamo frequepte' •, 
stimolo di orinare,, spasmo, tenesmo,, spesso •' 
scarsità delle orine, ed altri fenomerii, r i-• 
flessi, vomito, pallore, polso JlcpollssimÒ-, 
eocettera; • ' - • " ', '.'•' 
.. Di solitoli dolore .spontaneoi'nella.-coliea- '• 

cessa bruscamente,' o l'orina.'ritorna-flllora] 'J 
abbondante, e spessa «angùinolentà.ilfaoll-
mente viene emesso qualche piccolo calcolò,. 

La cura deU'attaOoo'dioólioa è'seihplióe: " 
bagno caldo e iniezióni di morfina; Ma 
por prevenire nuòvi accessi e nuovi cal­
coli, oltre un regime a base dì latte è . 
vegetali,' giovano immensamente • le acque 
aloanine, diuretiche dì cui. in Italia."ab­
biamo un tipo nella Nooera Umbra - Sor­
gente angelica, -. • 

E per facilitare la solubilità dell'acido 
urico e impedirne anche la formazione ab­
biamo VAniagra' della' Ditta Bisleri di 
Milano che è contro la renella e la litiasi 
renale', nonché contro tutte le manifestazioni 
della diatesi urica, con a capo la Gotta, . 
il msglior rimedio ohe si conosca. 

EICEBCAJSrSI, tre muratori-, e due ra­
gazzi sui qiiattordioi-anni per lavori nella' 
Stiria Alta (Austria)'. 

Per oondizioni'rivolgersi' all'Amminini-
strazione del Piccolo Orooiato. 

il numero. 
Aveva circa 70 anni. Sia pace all'anima, 

sua. 
Imponenti rinscirono i furienili. 

POVOLETTO. 
Una bambina annegata. 
A Marsure-Lampertico una bambina di 

anni 3, figfia di corto Biasxrtti, sfuggita-
momoutaiioamaute alla vigilanza (lolla mam-' 
ma, precipitò, annegando miseramonte nella 
vicina roggia di Soiaoeo, 

La piccola annegata fu dopo qualche-
tempo rinvenuta dal padre, che impen­
sierito dolla sua mancanza, ,s' ora dato a 
rìcorcarla por ogni dove. 

Immaginarsi lo strazio dei genilori, 
PORPETTO, 

ilfeiio unno senxa'sindai'o. 
Il nostro comune è da circa 8 mesi senza 

sindaco non avendo nessuno voluto sobbar­
carsi a tale carica dopo le dimissioni date 
dal sig. Di Bat Giuseppe. 

Si attende da chi spetta dei provvedi- - di Giovedì. 

Esposizione dei lavori 
per le Cliiese povere. 

" Noi giorni di domenica, lunedi e mar­
tedì 28, 29|e 30 del oorr. aprile dalle 9 
alle 13, dalle 14 alle 16, ih una sala del­
l'Arc'ivescovado, avrà luogo 1' esposizione 
del lavori apparecchiati dalla « P. Opera 
per l'Adorazione perpetua e .por le Chiese 
'povero !> ; lavori che verranno poi distri­
buiti allo Ohieso pili bisognoso dell'Arci-
diocesi dietro domande già avute dai ri­
spettivi Pari'oci e Rettori. 

La Presidenza dolla P, Opera nel mentre 
no dà r invito ringrazia antooìpàtnmente 
quanti onoreranno la modesta Esposizione 
ci' una loro visita. 

Echi delle feste giubilar!. 
Il signor A. Olivo ha eseguite delle ni­

tidissima fotografie del corteo imponente 
cho mosso dall'Episcopio al Duomo e dal 
Duomo all'Episcopio nelle feste giubilar! 

menti al riguardo potendo il perdurare di 
siffatto stato dì cose creare incresciosi in­
convenienti. 

Bingraziamento. 
La famiglia Masini dì Passerianó rin­

grazia »6iitìlaraento i|nantì presero parte 
in Udina ai fuaerali del loro amato ACHILLE 
0 partecipapi'ono in altro modo al loro lut­
tuoso cordoglio. 

Azzan Augusto d, gerente responsabile, 
Udine, tip. del « Crociato ». 

Pu felice ,nol cogliere -le poso, " 
Sono in mostra nel negozio del signor 

K. Korzi, dove pure ai possono acquistare 
per lieto ricordo. 

Il prossimo rictiiamo sotto te armi, 
E' imminente la pubblicazione, ohe sarà 

fatta dal Giornale mlitare^ delle nonne 
por la chiamata sotto le armi delle classi 
in congedo illimitato e della milizia roo'-
bilo, ohe parteciperanno olle grandi ma­
novre, per la formazione dei corpi. 

L'effettivo dei. richiamati ascenderà a 
circa 85 mila uomiul per un periodo va-
rianto da 10'a 'ìfi giorni, da luglio a ot­
tobre, secondo la specialità delle varie 
classi e degli impieghi. 

Quando la verità si impone. 
- Quando la verità dèi fatti si' impone, è 
quasi un dovere di coscienza, ^ anche - nel 
pitr soettioo'degli uomini, romperò'la ' ri-
serv.ntczza od il silenzio o dire chiaio o 
forte il proprio parere, «In tanta,fnria di 
laudi ])er un farmaco, cosi d,iaova in una 
delle suo splendido lezioni il Prof, Mhrri, 
decorò e vanto dell'Ataneo Bolognese, io ' 
mi compiaccio di non veder mai stampato 
il mio nomo ». E nessuno pensa cortamente 
a condannare questo modo di. vedère"'doL 
rìllu.stro maestro, perdio comò bene Egli 
aggiunge, altro ci ilii'e ohe un agente rir 
sponde a corte indicazioni, altro è dire ohe 
gnarisco corti malati. 

Ma 6 anche vero che ci sono rimedi olio 
hanno una indicazione così bene precisa è 
limitata, che si può senza tema dì errore 
consigiarlo sempre a tutti coloro ohe pre-
sontano quella data malattia. Si ti perciò 
olle merita lode, secondo noi, il distinto 
medico dott, Nicola Lnzza dì Soriano il 
quale, por quanto soettioo e riservato, sento 
il bisogno di diro quanto appresso, 

« Non ho mai espresso il mìo «logie sul-
VEsanof'ek. por duo ragioni: 1, porche son i 
«.varo uol rilasciar certificati sulla bontà 
di preparati, anche quando essi lo meritano 
e VManoff-le è superiore a ognj elogio';' 
2. perchè parovami superilua la inia voce 
iu mozzo all' interminabile coro di coUoghl 
olia vantano questo prodotto, Ma debbo • 
pur anch' io finiilmonte esprimere il mio 
pensiero, inquantoohè sempre non ho avuto 
ohe a lodarmi d'aver prescritto Vl'Mamfeh . 
della Ditta Bisleri di Milano in qualsiasi 
forma di infezione raalarioa ; ed io e,s6roito 
iu hiogo malarico -. 
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